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2Poglio delle inserzioni.

d) attestato medico di sana e robusta costituziono 11sica;
e) diploma di laurea in giarísprudenr.a o in lãttere, accompa-

gnato da un oortineato autenfloo del voti iportati negli osam)
speciali.
I candidati potranto essere sottoposti a visita taedica per parte

d'un sanitario di fiduela della Camera.

.

Non saranno presi in considerazione i titoli di chi non·possleda
una buona calligrafia e non dimostri o non si diohiari disposto a
dimostt'aro, mediante osame, di,conoscere, oltre il ftancese.l'inglese
e il,tedesco, od almeno una di quotte linguo.
Saranno titoli di proferenza la conoscenza di altre liilgne stra-

niere e la gratica del servizio deÏlybiblioteche.
Le domande, in earta, bollsta da lire 2, itidi 1szato alla.biblioteca

della Camera, dovranno pervenirvi non pig tardidel 30 ottobre p. V.
Roma, 30 agosto 1920.

II osbliotecarlo della Camera
ANTONIO ROVINI.

(Le Direzioni dei giornali sono pregato di riprodurre il presente
avviso).

I

LEGOT 20 Ip¯mo:EmuTI
18 tanniero 1153 &clia raccolta ugiciáL ddlle leggli e det does•ërs,

del R¢gno contiene il regasente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nadeaq
RE D' ITALIA

PAltTE UFFICIALE
CAMERA I)ÉI DEPUTATI

AVVISO DI CONCORSO

Ai termini della deliberazion'e del gnsiglio di' presidenzoë äg©-
sto 1920, ð aperto un concorso ad un posto di segretario riella bi-
bliotacâ.della datnera,retribuito coilo stipendiáminimo tiiL.6000,
da elevare al massimo di L. 9960 mediante otto aumenti biennali
diþ. 480 olascuno. Per talt aumenti sai'anno computiti, in ragÍope
della yneth, gli anni di servizio, valido per la pensione, antededen-
tementiprestati in affte Amministrazioni dello Stato. Insieme con
lo stipendio sono corrisposte li indennita temporanée mensili di
eni al decreto Luogotenoriziale 14 settembre 1918, 4. 13](, e al Re-
gió dooreto 3 giugno 1920, n. "37.
Il conoorso a per titoli ed ovetitualmente per osami
Leoncorrenti dovranno presentare son la domanda i seguenti dn-

eitmenti:
.

a), fede di assalta 64 ouÍ f(tulti la ðËiadigt!Ïžh italiana e la
idhnon superiore ad anni 35;

b) d amenti da eni risuffitig guidisfatti g(1 öbbligíti 4118915:
4 no Scato penste o certigaste di morilltâ rilasalato, dat

attado ldel Cománe dell'ultimo domiellio, enti§mbi df data non n

Boro alla gdta del ÿresente avviso;

Visto l'art 6 del •R. decreto-legge 5 giugno 1920,
n. 820, il quale dispone che a decorrere dalla raccolta
delPa'ano 1920 l'imposta generale sul Nino istituitå a

favore dello Stato sia riscossa alfatto .
del passaggio

del vino al consumo secondo norme da stabilirsi in un
successivo Nostro decreto;
Riconosciuta Popportunità di stabilfre tali norme, of

di aggiungere nuove disposizioni;
Sentito il Consiglio dei minÏstrl;
Suga proposta, del Nostro ministro segfotario di

Stato per le finanze, di concerto coi ministri dell'ing
torno e del tesoro;
Abbiamo decrainto o decrettamo:

Art. 1.

A decorro dalla raccolta dell'augo 1920 Fimposta generale agi
consumo del vino'stabilita a favore dello Stato ,pol dooreto legge
5 sottembre 1919, s. 1835, 51mã tiseossa nellth misura di In 10 pç(
6ttolltro.
Sono sogetti âll'inifósta i 41 pdottÍ noÌ iorrildtfo doÚRogno
hiiportati dall'estero, di t[tullstalsiti (àslifa, seinfreqho genniat

nii sensi delle disposizioni deideoretto Luogotelienziale 18 aprili
Ì917, i. 720 e del rela‡ivo regolamen‡o approyitiçol denOÙLuGi
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gotonigsiala 21 febbraio lÿ18, a. 818*e souteaanti più del 5 Oto di qualstyoglia oansa alftafoort di quelli speafdcatamonto gravistiAa-
aloogl in volume. gli articolk 4, 5 e ô.
Sui vint provenienti datifestero, l'imposta 6 gigacara dana 40- Art. 8.

ganstalratto dell'imydríazione. Entra 11 15 ottobre i °pentattori, por qualdreglia,titolo e paa
Art. 8. 4¤alsiaal quant.ità di vino riorYato da are,dul raecolte dell'anno

trei aug speciali in eni, a termini ds! presente deareto l'impn-
sta sia riscossa in žapporto all'uva od al moato, la resa in vino,
agli egotti (ell'imposta medesima, si calcola per I uva in ragione
del ð5 Dio o per il mosto in ragione del 90 Olo.
Trattandosi di mopto comtnisto a vinacce la resa in vino & de-

termigata caso per casp a seconda della quantità. delle finacce, tra
E nimo ed il massimo'adpraindicati.
Bal yino ancora torbido od in via di chjarideazione spontanea,

túa note separato dalle feccio più grossolane, à concesso un a¾
uano del 7 010 per calo dipendento da etaporazione, da travesi
da ogni altra causa. Questo abbuonp a tidotto al 5 Ot0 sul vino
separato dalle fecoie grosiol4ne mediante trayaso o nitra-

Art.. 3.

i'Imposta si applica:
1• alja vendita del vino fatta dal produttore ;
2* al consumo d,iretto del,produttore.

(qup .percio debitori dell'imposta :
pg compratori del yiap, salvo quanto é disposto nel succes-

sivo art.15;
b) i produttori dirotti del vino per il consumo proprio e della

famiglia, salvo la detrazione o la esenzione di cui all'art. 6.
Nel casi di venaita di uva o di mosto, previsti degli articoli 16 a

Îÿ, ligggstg. Si 8991104 all'uVa ed al ICOsto con 10 nortuo Sopfain-
diente, tenuto conto por la resa in vioo del disposto del precedento
artipolo 2.

Art. 4.

Sotto l'osservanza delle norme e dello garanzie da determinarst
glyamministrazione finanzieda, sono esenti dalPimposta i vini
esportati all'estero o destinati alla.distillazione.

la corso, deveco farne deaanzia scritta al locale Municipid¾ dichia-

rgndo :

a) il eagnome, noma e paternità del produttore. Rancha la
professione, industria, commercio o arte da esso ordinariarnente
osoreitata ;

b) la qualità e la quantità in .sttolitri del vino;
e) il luogo e i locali nd quali il vino a depositato ;
dgg qualità ed il numero dei recipienti nel quall é conte-

nuto;
e) se e per quale quantità 11 dichiarante abbia anteriorraente

venduto ad altri uve, o mesti o,eventvahnente vino, indicando le
generalità del compratori o richitmando le dengnale al riguarte
già presentate al Municipio a notina dei successivi goticoli 15
lôe17;
f) se e per quanto parte il vino dichiarato fu prodo1;ta opa

ave o mosti nequistati da terai e so. eventualmente della quantità
di vino dichiarata, una parte ed in qual misura, sia castituit da
vino acquistato in precedenza, indiaando ia dotti cast le genera-
lità dei venditri e richiamando gli estremi del vaglia postale.gma-
pçovanto 11 già eseguito pagamento a' sensi dei saceassivtarticoli
15, 16 617,

g) se 11 dichiarante sia ipiccolo proprietario, coltivAtpre, oo-
lono, mezzadro od afilttuario del fondo, dal quale provengono le
uve cha serri cuo alla produzione del vino, con Pindicazione del
numero delle persona di famig'ia secolui conviventi e l'età ri-
spettiva.
Qualora nel giorno della dichiarazione si abbia del mosto non

ancora imbottato o del mosto commisto a vinacce si deve dichia-
rarne a parte la quantita.
Dove la vieilleazione si protragga anche cItre 11 15 ottobre o

quando lo richiedano altre circostanze speciali debitamente giusti-
Alle medesimo condizioni sono altresi esenti le uve ed i mosti , floate, l'inten lente di finanza <1ella•Provincia, sulla proposta del

exportati all'estero o destinati ad usi industriali e così puro le uY0 Comune interessato, può prorogare il termine prescritto per la
da tavola, prescatazione della denenzie fino al 31 ottobre successivo.

Art. 5. All'atto della presentazione delle singole denunzie l'Amministra-
11 produttore ptf6 ottenere l'esonero dal pagamento dell'imposta

per i vini distrutti e perdati per incendio o per altre cause di

forza maggipre, debitamente glastificata.
Lgggrqvio tell'imposta, vienegeeretato dall'intendento di floanza

(gla Provincia.
Art. 6.

Ai piccolo proprietario coltivatore, colono, mezzadro od altit•

.na.rio del fondo da cui 11 vino proviene, é accordata l'esenzione

d,r1F'imposta per il vino destinato esclusivamente al diretto suo

co ysamo e della propria famiglia sino a concorrenza di un ettoli-

tro per ciascun membro della famiglia convivonte o di età, .supe-
riore a ljk anni.
Song considerati piccoli proprietari coltivatori, coloni, mezzadri,

o anduari, agli ettetti dell'esenzione di cui al precedente comma,

gli agricoltori che attendono direttamente e materialmente, da soll
o egl concorso prevalonte di membri della propria famiglia, 8114
ooltiv.azione dei vignoti propri o presi a colonia, a mezzadria o ij

zione coœnuale deve rilasciare apposita tieevuta, da staccarsi da
registro a :nadre e figlia.

Ar L 9.

La denunz;a stabilita dal precedente articolo dove essere sotto-
scritta dal produttore del vino o da un suo rappresentante. ·

Quando, trattandosi di vino prodetto con uve acquistate, la Vini-
ficazione six stata effettuata presso lo stesso venditore delle .uYe,
la denunzia deve essere sottoscritta anche da quest'ultimo.
Nei casi di mezzadria, masseria o colonia previsti dagli agicoli

1647 e seguenti del codice civilo, tanto i proprietari dei fondi da
cui il vino proviene, quanto i mezzairi, massari o coloni, Olire ada
parte del vino rispettivamente di loro spettanza, sono tonati ad
indicare l'intera pr..duzione ettenuta dai fondi condotti a mezzadria,
masseria o colonla.

Por 11 vino p otchio nel|e cantine delle Associazioni di produttori
ed in quelle so iali la denunzia deve euere preseamta .

dall'atómi-
nistrazione delle cantine sta sse.

afD tto.
Per usafruire di tale esenziono 11 piccolo proprietario coltivato-

e; colono, mezzadro od afBttuario deve forne espressa richiesta

ella Àenunzia prescritta dall'art. 8: in difetto doende dal diritte

styesegalone medesima.
Art. 7.

Non 6 animesso alcun altro abbuono, esenzione o detrazione peg

Art. 10.

.Ricevute le denunzie, di cul ai precedenti articoli a e 9,l'Ammi-
nistrazione comunale procede nel pid brove tempo, od in oget caso
entro 11 30 novembre, alla Turiñoamione, presso ciascan diohi^arante,
in confronte con la denunzia, della quantith effettiva del vino, ed
ofentualmente del mosto, facondone risultare da processo verbale

sottosêritto dal rappresentanto 11 municipio e dattigteressato.
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Le veriflehe sono eseguite dagli impiegati ed agenti dell°ufficio
dglargo Iguaicipale, ed in caso di mancanza o di' insufiolenza di
detti impiegati ed agenti, a messo di 'altri funzionari o salarlati

oopmusli od, ove ocourra, anche a mezzo di agenti della 10 guardia
di finanza.
Nel Comuig ohe rizouotono il gasto di consumo per appalto, le

feriûoho sua.eeennato come pure lo altre operazioni demandate alla
autorità comunale. sono eseguite a mezzo degli appaltatorLdel dazio
stesso. In tal caso gli impiegati ed agenti. degli appaltatori si in-
togaq pariûcati, a tutti gli offetti del peaspute dearet>cagli int-
piegati ed-agoutigogunali o ne esercitano les relative attribuzioni.
Pòr i comuni di Itoma, Napoli e Palermo tutte 10 - attríbuzioni

conferita dal prpsento decreto alle Amministrazioni comunali ed

agli appaltatori daziari sono esercitato dai rispettivi uffici daziari
governativi.

Art. 11.

La verilleazioni, di cui al precedente articolo, dovono essero ese-
gaite dl giorno, in concorso dell'ingeressato, il quale deve essero

prosente alta verilleazione o personalmente o per mezzo di un una
rappresentanto.
Sorgendo contestazioni sulla quantità del vino og eventualmente

del mesto verificato, si compila processo verbale sottosoritto Àagli
intervenuti alla verifleazione. Della contestazione decido deûnitiva-
monte il siadano, 11 quale può oedinare una nuova Yerifica.
Nel caso che l'interessath od il suo rappresentapte npa v'pgliano

o nott possano firmare perchè analfabeti, o non siano intervenuti
per qualsiasi ragione alle operazioni di controllo, il processo ver-
bale, di cui al precedente articolo, 6 firmato dal funzionario pro-
eekente e da due testimoni o fa piena fede dello quantità con esso

ageertate fino a prova contraria.
Art. 12.

Sulla base degil accertamenti fatti in'applicazione. del precedenti
articoli, of anche di unleio in difotto di denunziä da parte degli
interossati, l'Amministrazigge oogiunale procedo alla detennina-
zione del quantititivo inÊiakibile.
All'uopo essa :

a) tiene conto delle detrazioni per la resa dell'uva e del mo.
sto in vino e par calo; secondo le pereentuali fissato dalPart. 2;

b) opera le debito deduzioni in rapporto al qùantitativi di
uva, mosto o vino acquistati precedentemente alla verifloa e pei
quali risulti già pagata l'imposta nei modi prescritti ai successivi
articoli 15, 16 e 17;

c) stabiliseo e detrae il quantitativo esente da imposta nei
riguardi del piosolo proprietario coltivatore, cologo, mezzadro od

amtuario, quando sussistano le condizioni previste delPärt. 6;
d) aggiunge, in oaso, le rimartenze di vino acoertato por

l'anno procedente, delle quali sia stato consentito 11 riporto a conto
nuovo a mente doll'art. 19.

Art. _l3.

11 ricorso deve essere presentato nel termine perentorio di 20

giorni dall'avvenuta pubblicatione dalla matricola o della notiAsa-
Wione indivgualo.
I ricorsi.non sogendono le operazioni di accertamento e nap.

pure 11 pagamento d411'imppsta nel knodi e tertaini stabiliti, dal
presente doogote, salvo le rettikehe ed i rimborsi, she fossero da
oseguli•si in dipendenza della decisione deU'Intendenza, di þagza.

Ar t. 15.

Sul vino Torrduto dai produttori, dopo compiuta la verificaziono
provista negli articoli 10 e soglienti, l'imposta viene sodiisfattadirl
compratore mediaate corrispondento vaglia postale a tafore do11a
sezione di R. tesoreria provinciale.
11 produttoro.non può consegnare 11 vino vonduto se primä ada

abbia ricev.uto il vaglia predetto, ed in. caso di inossel'Ý¾nza di tale
obbligo, risponde in proprio delfimposta nei sensi del snooossivo
art. 19.
Il vaglia postale vieno poi rimesso dal produttore all'Agnministra•

zione comunaÏe del luogo di produzione, ei il polizzin0 annessoal vagita
é ritenuto dallo stesso produttore, agli effetti della Anale liquigg-
zione della imposta net sensi de:I'artpl9.
La ricevuta det vaglia rimane al compratore, con obbligo al me-

desimo di esibirla ad ogni richiesta degli agenti di vigilanza.
I Vaglia postali SDAo poi trasmessi dall'Amministéatione coma•

nye amatendenza di flaana, la quale, nei modt e tegmini da sta-
bilirst tial Mini.stero delle, finanze, ne eurork I'invio alla Delega..
zione del tesoro per l'emissican della corrispoudente quietansa.

Art. 10.

L'uvacil mua‡o ed il vino venduti nel Comune. di produzione gg..
teriormonte ally Terilleazione pre.soritta dall'art. 10, pripta di esamte
asportati dal luogo; di produzique, devono essere dichta(4ti al Ma-
nicipio che provvede immediatamente alla veridea.
L'imposta viene poi seddisfatta nel modo indicato afpreopdente

art. 15, ténuto conto per la resa dell'uva e del mosto del dispos‡a
del precedento art. 2.
La rigevuta del vaglia deve essere conservata dal egmppapoge

anche por gli effetti dell'accortamento del quantitativo impqnibile
at sensi dell'art. 12.

Art. 17.

L'uva, 11 mosto ed íl vina che 11 produttero intenda asportare,
anteriorrnoni¡e alla verificazione provista nell'art. 10, dal Comune
di produziono in altro Comuno, per tentarna la venditúa davono es-
sera denunziati al Munioillio prima didniziare il trasportos davono
essere. soortati da bolletta di cocompagnamento.
Sullo quantitå Yenduta si corrisponde l'imposta nel modo ingl-

cato all'art. 14 tenuto conto per la resa dell'uva e del mosto del
,disposto del procedente art. 2. .

Le quantith invendute, scortato dalla bolletta di accompagna-
mento, opportunamente annotata, possono essere trasportate in al-
tri Comuni per ritentarne la vendita ovvero essero rinviate nel

Le risultanze degli accortamenti a cafico di ciascun produttore
sono siportate in gposita matricola pubblicata alPalbo pretorio
entro il mese di gennaio per la durata di quindici giorni conse-
cutivi.

, Per le partite iscritte di ufflofo e per le quali non sia stato elol
vato verbale di contravvenzione, deve inoltro essere provveduto
nel mese di gentiaio alla notitleadong individualo delle risultanze
della matricola, a mezzo del messo dbmunale.
Un esemplare della .matricola, dopŒ la pubblicazione, ð comuni-

pato alP1ntendenza di finanza della Provinoi

Art. 14.

Gontro gli aceptomenti eseguiti dalfautdrità esmunale a am-

messo riegrso, alfiatendenza di finanea della, Proviñeia, che decide
definitivamente, senza ulterioro ggvamo amministrativo, o giudi-
giario.

Comune di produzione. In quest'ultimo caso sono poi co¤\prese nella
denuncia del vino di cui al precedento art. 8.

Art, 18.

Entro il 15 agosto delPanno successivo a quello del raceolto, oui
l'imposta si riferisee, i produttori doYono denunziare al Municipio
la quantità di vino tuttora esistento nelle proprio cantino o nei
locali di doposito.
Nei quindici giorni successivi l'Athministraziono comunale pro-

eede alle veriflehe delle rimanenze dentinziate, attonondosi alle
stesso modalità prescritte dagli articoli 10 e 11, aci riguirdi delle
denunste principali.
In difetto della denunsta nel termthe suddetto, 11 produttore perde

446A4'altro fladiritte ad ottenere la 49dugonedignagela,sttimanenza
pglkellett04ella,:Anala IlpliaW10ao 4911'imposta di entralliartlação
segnate, u
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Art. 19.

1¶et quindlei gioeng successivi al tatniig tippto <Ial precedento
articolo per la vertaidalla Timaliance,fAmministrattene comus
sale liquida l'impostË4èrutà ta a(àsägãpokättore.
Questa 6 determinata tetrasuis dal etaatitative &i vino accor-
tito at sensi dell'ark lo:

a) le quantità per le t[mall sta stata riconosciuta l'esenzione
a- tenore degli articoli 4, 5 e 6 e quello per le quali sia stato con-
cesso esonero di imposta dallTntendensa di finanza a' sensi del-
Part, 14;

b) le quantità Yendute e per cui sia comprovato il già effet-
tanto pagamento dell'imposta mediante i polizzini dei vaglia postali
rilasciati a mante degli articoli 15, 16 o 17;

c) la rimanenza regolarmenteaccertata a' termini dell'art.18,
ehe deve portarsi sul conto dell'annata sognente.
Entro 11 30 settenibre.le'liquidazioni sono notificate, a mezzo del

messo comunale, ai singoli interessati, che sono tenuti nei guindici
giornt sacaessivi a pagare l'imposta dovata, mediante vaglia postale,
intestato alla sezione, di R. oreria provinciale, da consegno.rsi al
Municipio.

Art. 20.

I debitori che non abbiano soddisfatto l'imposta nel termine pre.
scritto dal precedente articolo sono inscritti dall'Amministrazione
eomunale in apposito elenco, che non più tardi del 31 ottobre tiene
trasmesso all'Intendepza di finanza.
L'elenco viene poi comunicato dall'Intendenza ad un Ufficio flaan-

testo unico Álegge 7 maggio 1908, m 248 sai dazi integni di aga-
unm.
Lá defituzione m sede amministätiva delle chá#awomrui 6

perà 4èterita esclusivamente, e senza li'ality di iótil ll?Isten-
denza di inanza.
È ammesso gravamo al afinishare delle Anance entro trents giorni

às quello della notificazione della decisione inteidentista.
Le uve, i mosti, i vini, i recipienti o i mezzi di trasporto caduti

in contravvenzione tono posti sotto sequestro a garanzia del pais-
mento dell'imposta, delle multe e delle speap dovuto dai contray-
Ventori, con prevalenza ad ogni altro credifore.

Art. 23.

Durante il periodo della vendemmia e della Vinifleazione e sino
a che non siano ultimate lo operazioni di angertamento di ogi ágli
articoli 8 e seguenti, gli agenti dell'Amministrazione governativa e
comunale e in genere gli agenti di polizia giudiziarla hanno fa-
coltà di entrare nel locali contánenti le uve, o dove 'ai efettui la
'loro pigiatura, come pure nelle cantine e nei luoghi dideposito det
produttori o coal anche di ispezionato qualunque carico viaggiante
di uve, mosto o vino; e cið agli ell'etti della vigilanza e por anelle
constatazioni'ohe abbiano attinenza con la 11pidazione dell'im-
posts.
A tale scopo deve essero laselato al detti agenti libero accesso

in quel locali, di giorno, e nei casi di nooessità ed urgenza, anohe
di notte. Per'accedervi in tempo di notte gli agepti,davranno pero
essere assistiti da un affleiale di polizia aludlaiarls.

giario per la riscossione coattiva dell'imposta medesima, aumentata
del 25 Og0 a titolo di soprattassa, con la stessa procedura in uso

per lo tasse di registro e con privilegio di oui all'art. ILS n. 1

del Codice civile, esteso al prodotto delle annate precedenti e sus-
seguenti a quello del quale la imposta è oggetto.
I debitori dell'imposta possoho, entro 20 giorni dalla ricevuta no-

tiflopzione, reolamare all'Intendenza di finanza contro le liquida-
mioni d'imposta operate dall'Amministrazione comunale, a mente
del precedente a.rticolo. La d9eistone dell' Intendenza à definitiva,
senza alteriora gravame amministrativo o giudizia190.
Il detto ricorso non sospende però il pagamento dell' imposta,

salvo i rimborsi del ogso a contestazione definita.

JI procedimento indiosto nel secondo comma del presente articolo
4 applicabile anche per il rioupero dello somme che nella revísione

degli atti di accertamento e al liquidazione dell'imposta, eseguita
dalli Intendenze di finanza, risultino dovute all'erario por errore

di caleolo o per inesatta applicazione delle disposizioni del pre-
gente decreto.

Art. 21.

È punito colla multa dal doppio al docuplo dell'in1posta chiunque
in qualsiasi modo sottragga o tenti di sottrarre il vino al paga-

mento dell'imposta dovata.
La stessa pena 6 oomminata ai produttori che siano in possesso

di vino non dichiarato o oÈe abbiano dichiarato vino in quantità
minore di quella effettivamente constatata con le verificazioni, salvo

la tolleranza del 5 010.
Le uve, i moeti ed i vini asportati dal luogo di produzione, con-

tì•ariamente alle disposizioni degli articoli 16 e 17, senza la Secrta

della bolletta di accompagnamento o della ricevuta del vagha pa.
atale attestante il pagament? dell'imposta, sono ritenuti ta cou-

travvenzione, rendendosi applicabile la multa previets dal primo
eomma del presente articolo.
Ogni altra infrazione al presente deoteto, ýmita een ammenda

ik 10 a 200 lira.
Att 22.

Le ohntfšttensioni al preëente destáto saae accartate dagli agenti

una Afpendenza dM Comnat e degli spliattstort desdatI, in Welli

del corpo della It. guardia di finanzä e da qualsiasi altro agento di

polidia giudiziaria e sono definite nei modi e termini stabiliti dal

Art. 24.

Gli inténdenti di finanza provvedono a quanto ptó ooportera pár
la retta applicahone del prèsento deereto.
.
AlPuopo possono dare le opportune disposizioni allo autorith co-

munali edgagli appaltatori daziari e possono del pari ordinare qual-
siasi controverfSca della materia imponibile e far eseguire qaalun-
que controllo sugli atti di accertame delfimposta.

Art. 25.g
Il ministro delle finanze è autorizzato ad-emanare le disposizioni

occorrenti per l'esecuzione del presente decretò, cho sarA presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.

Art. 26.

Disposizione transitoria.
Entro il 5 settembre 1920 deve essere provveduto alla donanzia

delle rimanenze di vino dell'annata 1919 e(Ì eventualmento delle
annate anteriori, e nel dieci giorni successivi, alle relatite Verfft-
cazioni con le stesso modalità fissateNal precedente art. 18.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del dgillo

dell6 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di, osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi' 18 agosto 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLUTI - ŸACT - MEDA.
Visto. E guardazigini : FenA.

A stemgro 1184 della raccoua ut/lciale 4484 ledÑ ( dd detrati
d¢I Egno confitne il seggeste decretd:

VITTORIO EMANUELE m
t½ 4LDio • var volona agla Indm

RR D' ITALIA

Visto il R. de reto-legge 21 marzo 1920, n. 304;
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Visto le proposte della Commissione istituita col
R. decreto-legge f* aprile 1920;
Visto ikR. decreto legge 2 ntaggio 1920, z. 50T;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del presidente del. Consiglio dei

ministri e ministro doll'interno, di concerto con i
ministri dei lavori pubblici, dell'industria e commercio
o con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Entro un anno dalla pubblicaziono del presente decreto, l'eserci-
2(o della navigazione di Stato sarà restituito all'Amministrazione
autonoma delle ferrovia dello Stato. Il servizio delle linee di nari-

gazione sovvenzionate e lo stealcio del servizi gik dipendenti dalla
soppressa Dirosione generale del tradleo marittimo passeranno alla
Direzione generale della marina,morcantile.

Art. 2.

La Direrdone per l'esercio della navigszione di.Stato sara costi-
taita in relazione al quantitativo che per olascan grado o qualifica
54th fissato per R. decreto su proposta del ministro dell'industria
o commercio. di concesto con quelli del lavori pubblici e del tesoro
dal personale che vi era addetto all'atto-del passaggio al soppresso
Ministero dei trasporti avvenuto ip forza del R. decreto 2 settembre
1919, n. 1587, e da quello rimanento che era iscritto nel toppresso
ruolo del utaistero stesso istituito con l'art. I del R. decreto 4 gen-
Raio 1920, n. 27, e che vi sarà assegnato da apposita Commissione
nominata dal ministro dell'mdustria e commercio, di concerto con
quello dei lavori pubblioi. Nell'assegnazione sarà data la preco-
denza a-coloro che conseguirono promozioni nel deko ruolo sop-

presso.
Il personale assegnato alla Direzione doll'esercizio di navigazione

di Stato, entro15giornidalla pubblicazione del deoreto dieul al 1©

comma del presento articolo, potra optare per il trattamento sta-

bilito dai seguenti articoli 3, 4 e 5.
a che l'esercizio della navigazione di Stato non sarà resti-
all'Amministrazione autonoma delle ferrovie dello Stato, il
nale addetto all'esercizio stesso continuerà a prestare servizio

pr eso il Ministero dell'industria e commércio, giusta l'art. 2 del

R. döereto-Iogge 21 marzo 1920, n. 304, col trattamen‡o e con le
norme di cui al comma 1° dell'art. 3 del R. gereto 2 eettembre

1919, n. 1587. .

Riontrando nell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, 11 por-
sonale della Úireziono dell'esercizio navigazione di Stato formerà

tm ruolo separato ai sensi ed arli effetti dell'art.1 del regolamentS
del personale delle ferrovie dello Stato, approvato con decreto Luo-
gotonenziale 13 agosto 1917, n. 1393. Per detto ruolo si applicho-
ranno le norme del regolamento ferroviario vigenti per i ruoli del

personale amministrativo, ausiliario, subalterno, tecnico edoperaio,
a seconda della qualitc4 degli agenti interessati.
Gli agenti lascritti nel suddetto ruolo non potranno in nessun

caso essere trasferiti ad altro ruolo ferroviario, salvo che dichia-

rino di accettaro nel ruolo stesso la posizione.cheavrebbero se fos-
sero sempre rimasti nel ritolo di provenienza; in questo caso po-
tranno conseguire quegli avanzamenti di carriera ottenuti a solo

titolo di anzianità e merito dai colleghi rimasti nei ruoli ferroviari
e non potranno in alcun modo avvantaggiarsi det benefist di car-
Tigra a qualsiasi titolo conseguiti durante la permhtenza nel rtible
della DIresione deWeseteizio navigualone.

Art. 3.

11 paidahäle già addette al Ministero per i trasporti marittind ,e
fereoffeti ed inser1tte nel ruole soppresso che non sia assegnató
alla Di.rezione generale dell'esercizie di Navigazione, sarà restituító

ai ruoli ferrovkri di provenienza col grado, can le stipendio e nel
posta ohe i singoli agenti avrebbare avato sa son ne fostere ufältà;
E46 dovrà ripfendere effettivo serYizo presgð l'AniministratÍoxe
nella forcovie dello Stato extró duemesi talfavenuta asiÍ g
a norma dell'art 8 del presents decreta e egh geratiñato agli ef-
fetti della promozioni in corse presso l'Amministrastone stetssioðm
deterrenza 1 gennaio 192ð.

Art. 4.

Coloro che, in seguito alla iscriziono nel detto ruolo soppreeso,
avevano ottenuto promozioni che non avrebbero conseguiëo se fos-
sero rimasti nei ruoli di provenienza, entro 15 giorni dalla data åt

pubblicazione del R. decreto di c'ui al 1• comma dell'art. 9 diqhian
rino per isprltto di non volere accettare il ritorno nel rpolo di
provenienza allo condizioni di eni all'arttoolo procedente, sono col-
locati in disponibilità per la durata e col trattamento stabiliti dal-
l'art. 160 del rogolamento del personale delle forfovie dello Stata

approvato col decreto Luogotenenzialo 13 agosto 1017, n. 1803.

Art. 5.

Gli impiegati non provenienti da ruoll ferroviari ohe con doerett
gia registrati alla Corte del conti erano statt assunti nel ruolo
della Diresieue generale dell'elettrificazione, soppressa 'aon Part. 6
del R. decreto-legge 21 marzo 1920, n. 804, ritorneranno all'Am-
ministrazione da cui provenivano, prendendo nel riepottiv
ruoli 11 grado ed 11 posto in graduatoria che avevaasi
conserveranno però, come assegno ad personam, la differenza fra
lo stigendio cui hanno diritto yel loro grado e quello. oho era stato
espretsamente loro assegnato col d'ecreto di nomina nel ruolo della
elettrificazione, senza che, a questo effetto, possa tenersi conto di

qualsiasi aumento e di altri omolumenti, di cui gli impiegati sopra
menzionati avrebbero goduto se si fosse þotuta mantenere ferma
loro detta nomina. La somma dell'assegno ad personam e della
stipendio non potrà la nessun caso superare lo stipendio massimo

del grado cui l'impiegato 6 assegnato nel ruolo di provenienza.
Questo assegno rimarra assorbito da ogni aumento di stipendte

che, per qualunque causa, sark dovuto dopo Pentrata in vigore del
presente decreto.

Art. 6.

. I maggiori stipendi chd eventualmente siano stati corrisposti al
personale di cui all'art. 3 in dipendenza delle codsagutte promozioni
saranno ricuperati.

Art. 7.

È abrogato il R. decreto 19 febbraio 1920, n. 154.

Art. 8.
.

Il personale avventizio riconoseluto meritevole di assunzione in

pianta stabilé da11a commissione costituita in base ai RR decretí 17
e 19 febbraio 1920, nn. 94 e 154, sara sistemato nei ruoli organioi
approvati dalPart. 2 del decreto Luogotenenziale 23 aprile 1919,
n. 660 per la Direzione gene'rale della marina mercantile secondo le
norme stabilite negli,articoli seguenti.
Salvo il disposto dall'art. 19 il persopale avventizio non ricono-

soluto meritevole di assunzione in pianta stabile, che non sia stato
licenziato, cesserà di prestare servizio allo seadore del termino per
cui trovasi assunto, e, in ogni caso, non olgre due mesi dalls dets
41 entrata la vigore del presente dooreto.

I posti di ruolo Vacanti nella carriera di ragioneria aaranno can
feriti agli avventizi provvisti del relativo titolo di stud gfá..
dicati idonei in bak† alfart, I del R. deersto 1* AWrdo Ï0Ñ,

a) avvent si ti‡onati idenei 41 posti di segreterlo noÏla dar-
riora an§ministrattira In babe al R. Geereto 19 fö¾raio 1920, nä-
muro 154 ;
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),ayrep1¡ixteritpggtigdomei.ai=posti di,ragioniere in base alla

;þggggima disgaaisigne.
Art. 10.

Olkaltat.µYontisi saranno oolloÃafi enl grado di applicato nel
ruolâtatuterza categoria e la porto ahe non trova posto in esso

daaën-ruolo..speciale di scrivan1·ne11'o:dine seguonte, serbando per
olasonna delle oategorie sotto elencate la graduatoria stabiMa dalla
Commissione menzionata noll'arg 8.

c) avventizi provvisti dell'oooorrente titolo di stadio ritenuti
idonel por la carriera d'ordine in base alla prima parte dell'art. 1°
dél dooreto 1* febbraio 1920, n. 94:

d) avventizi ritenuti idoneg per la stessa carriera in base al-

l'àltima pai'te di detto articolo;
e) Avventizi ritenuti idonei par la carriera d'ordine in base

alPart. 3 dal¾ decreto 19'•febbraio 1920, n. 154;
f) avventizi ritenutt idonei al posto di aiutante (grado 10)

nel-ruolo organico del personale della Direzione generale per la

elettrificazione elle ferrovie, sopprpssa col R. decreto-legge 21 mara
to <1920, n. 304.

Art. 11.

gpottikposti vacanti nell'at‡uale pianta orgaolos dg11a carriera
d'9441no,- (pl riIga4eate, p.ereúanie avventizio sarà costituito presso
Iaratedesigngkesione, generale della marina mercantilo un ruolo

prpyggrio Ali Serlyani, com lo stessa trattamento di cui attual-

m,ente,«odono, in bree al Regio depreto 10 giugno 1920, n. 1919, le
dptgegrakcoagituite iusqqposito ruolo presso il 14nistoro delle

colegie.a94 Regiondscrotor23 gennaio 19H, n. 19.

dettbsprivant saranno succ'essivamente aporbiti nel ruolo di

tergentegggia coLgrado di applicato via via che.in esso si rende-

r4anosta.0anti idosti.
Art, 12,

11 personale subalterno avventizio tuttora in servizio già addetto
I finistero del trasporti, che sla ritenuto meritevole di sistoma-
slodo's giudizio insindaeabile del Sottosogretariato della marina
ineraatitile sarà, úntro due mesi alla entrata in vigore del pre-
hente decreto, assunto ai posti vacanti di usciere di 2a classe o di
inserviente nel ruolo della Direzione generale dalla marina mer-

esatile, e, ocoerrendo, in soprannumero nel medesimo ruolo.

Art. 13..

II ministro dell'industria e commercio, in conegguenza dell'attua-
zione delle norme contenute negli articoli 8, 9, 10 e 11 del presente
dooreto, è autorizzato a bandfre il concorso per i posti attualmente
vacanti nella 'carriera amministratifa'del ruolo istituito col decreto
Luogotenenziale 23 aprile 1919, n. 6 9.

Art. 14.

Lamogolta 403eiale dLello Igggi ade,t cieggeti
del Regno cont&oneAn stiMO G segn.gute
¢eoreto:

N. H72. Ro¡;1o decreto 8 agost* 1980, col qttele, sulla
proposta del·ministro delle flitanze, à data fa,coltà
al comune di Lozza(Coma) dLapplicareñall*gg
naio 1919 al 31 dicembra 1920 la tassa di eserci¢io
col limite massimo fino a L 2000.

11 b

Relazione di S. E. il mittistro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
nyir4istri, a 8. H. il Re, in udiertag del 25Anglig
1920, sul decreto che acioglie.il Consiggo comy.ngle

. di Guardia Lombardi (Avellino).
FIRE!

In seguito ad una inchiesta fatËa eseguire dal prefetto di Avel-
lino sulla gestione della civica azienda di Guardia Lombardi, sono
state messe in luce numerose irregolarith.
L'Amministrazione comunale. era completamente accentrata nello

mani del sindaco, il quale, disponendo senza controllo di tapt( i
pubblici servizi por fini personali e di partito, aveva ridotto la ci-
vica azienda in gravi condizioni di disordini.
H.servizio di sesoraria funzionava irregolarmente, le .finanze, del

Comune erano gravemente dissestate par incuria nell'angertantepto
dello entrate per la mancata tutela degli iuteressi del Goþmno o

per la irregolare gestione daziaria; i servizi pubbligt eraúØ rimasti
in abbandono, il servizio approvvigionamenti era sta.to (datito dál
sindaco come una azienda privata, senza dar conto degli uttl( e

della gestione in genere.
Nessuna vigilanza è stata esercitata sulla Congregazione di caritå,

ciò che ha prodotto un grave disordine aaehe nelPamministrazione
di tutte le Opero pie lobali.
Gli addebiti rilevati dal commissario inquirente sono stati con-

testati all'Amminist aziops comunale, chò ha dato le sue.controdo-
dazioni senza riuniro ad infirmarli. E poichè nesWn aßÌd¶nento
può farsi sugli amministratori per date regolare e,s§etto alle fitippas
comunali o per la riorganizzazione dei servizi, mentre la continua«
zione di questo stato di cose poÎrobbe ancora più gr emeÅÑëeÃ-
promettero le condiz oni del Comune ed ingenerare perlop198a agi-
taloni, si rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio co-

munale.
Al che, su conforme parere' del Consiglio di Stato, epptegge. la

adunanza del 20 luglio 1920, piovvede l'unito schema di docteto
phe mi onoro di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta.

Con décreto del ministro del. tesoro, di concerto con quello per
l'industria e commorcio, saranno stanzia'tt nel bilancio del Mini-

stero-dell'industria e commerciò i fondioccorrenti per l'attuazione

delle.disposizioni di cui agli árticoli II e 12.

Art. 15.

.
A prescata decreto, che entrerà in vigore il giorno della sua pub-

bUgazione nella Garxetta ufficiak, sarà presentato al Parlamento
per la sua .conversione in legge.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del nigiuo

dello Stato,sia inserto nellaraccolta uffleiale deno leggi
e detdecreg del P,egno 47talia, ruandando a chiunque
agtt d( osseryarlo e di farlo oppervare.

94to 4,Sant'Anna di Valdieri, addì 25 agosto 1920
VITTORIO EMANUELE.

Glor.rrrt - AIJisslo - PEANo - MEDA.
gjo, gi gggyggrigüW: FERA.

VITTORIO EMANUELE III
per gresia di Dio e per volontà della Emdag.

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli W3 e 334 del testo unico della leggo

comunale e provinciale, approvato col R. doereto 4 fôb-
braio 1915, n. te, nonché il decreto-legge (6 ottp,bre
(919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i..
Il Consiglio comunato di Guardia Lombardi, in pro-

Vincia di Avelhno, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. dott, Raimondo Carbonelli ò nominato comulig.



Gametta ufficiale ciei 1‡.egno, talia ú"/61

gar10 straordinario per l'amministravione provvisoria
dL detto gomune, fluo aWinaadiamento del 'nuavo

Consiglio comunale, ai termini di legge. ,

Îl Nostro ministro predetto ò incaricato della ese-

apalona del presente dyoreto.

Dato a Roma, addi 25 laglio IAG,
VITTORIO E MANURLIL

.
GKLITTL

.I lit i. i. . .

Relatione di 8. E. iï naimstro segretano di Stato per

gli affari dell'interna, presidente del Consiglio dai
ministri, a S. M. 11 Ro, in udienza del 29

laglio i920, sed decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Altavilla Milicia (Palermo}.

SlfŒ l

Una incblesta eseguita nell'Am:niuistrazious comunale di Alta-
Villa Milicia, ove dei venti consigliert assegnati al Comune dieci
sono dimissionari e due deceduti, ha accertato il completo abban-

dono di tutti i pubblici servig, gravi abusi ed irregolarith.commesse
da quegli amministratori e:I il conseguente sfacelo di tutta la civica
azienda.
Poichè tale stato di cose ha provocato in paesa un gravo fer-

mento, pericoloso per l'ordine pubblica, dopo che il prefetto di

Palermo ha affidato provvisoriamenta la ge%tione del Comune ad
un suo commissario, si iende indispensabile lo scioglimento del

Consiglio comunale.
11 che, sul conforme parore del Consiglio di Stato, espresso in

adunanza del 20 luglio p. p., provvedesi con l'naito schema di de.

ereto che ho Fonore di sottoporre alla augusta firma di' Vostra
Maestk.

.

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro skgretario di State
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 384 del teato unico dela lagga

comunale o provinciale, approvato col R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148, nonchò il decreto-legge 16 otto,

bre 1919, n. 1959 :

Abbiamo decretato e decretieroo:

Art 1.

.0 Consiglio comunale di Altavilla Milicia, in pro-
vincia di Palermo, è sciolto.

Art. 2.

Il signor avv. Cristoforo Monti, è nomínato com-

missario straordinario per l' amulinistfuione prov-
visoria di detto Couluno, nao all' insediamento del

nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto .o incaricato della esacu

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 29 luglio 1920.

YITTORIO EMANUELE.
GlourTI.

Reissione di 2. Ë. il ministro segretario di Stato per
çli syvi dell'intorno, prendenio del Consig pAe£
ministri e D. H. 11 Ro, in tedienza del 29 foglia
i920 pl daaren she seiogiis il CanadL¢lia demo
nale <ti Malera (Rovigo

SIRE I

la seguito' alle dimissioni pre•«ntate da toYo eestigiteWil"Ammi-
nistrazione comunale di Melara, obio aveva già in procedenza per-
duti altri cirique componenti, si à trovata nella impossibilità di
funzionare, pet·chè.ridotta a meno di un terzo dei stiot memb¥i.
Il prefetto di Rovigo ha dovuto quindi protvädete, inylahdd sul

luogo un suo commissario.
Non potendosi però procedere a breve sdadenza allo elezioni

amministrative, ed essendo hacessario dare all'amministraféro
straordinario poteri suMoienti per contrarre un prestit ', onde
fronteggiare le maggiori spesa intierogabili da stanziarsi in- bilan-
cio, corno por adottare altri hnportanti provvedimentt occédtáti la
mera gestione conservativa, à necessario provvedere allo asioglil
mento del Consiglio comunale.
Al che, su conforme parero del Consiglio di Stato, esprhéio in

adunanza del'l3 luglio u. s., provvede l'unita schema dÜÅeoi•oto
che bo l'onore¿di sottoporre all'augusta firma di Vostra Mies

VII"I'ORIO IL UELE Jü

per µaxia di- Dio e per voloatà deida Nazier,e
RE UITALlA

Sulla proposta del Nostro ministro negretarlo di
Statolper gli affariLdell'interno,_ presidento .del Gänsi-
glio dei ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo uniedella.degge

comunale e provinciale, approvoto col R'. decretakteb-
braio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 o¾bre
1919, n. 1950 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Melara, in provinoia di

Rovigo, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. Vitaliano Fornaeari ò nominato com-
missario straordinario por l'amministrazione praxxi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento det nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della one-

cuzione del presente decl•eto.
Dato a Roma, addì 29 luglio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrr.

OPERA NAZiONALE PRG-00MBATTENTI

15 Collegio centrale arbitraZe

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo perl'ordinamento
e ledhzioni dell'Opera nazionale per i combattenti spjir6Yato con
deered Luogotenenziale li gennaio 19194 a. 55, composto degli
eccellentissimi signori:

Nonia gr. uff. Giuseppe, presidenta, di sezione dellai Gaw di
dassazione di Roma, presiderit't;

Hiscaro gra uff, Gerolamo, consigileto dolla Od&di'esesoziOne
dfRoma, membro ettettivo¡
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Batti gr. af. Salvatore, consigliere di Stato, membro any-
glente;

Brist gr. uteprát; Alessaa4ro¿ direttore generale 41 Ministero
don'agricoltura, membfo ettettiyo;

Zattini comm. ing. Gitiseppe, ispettore superforÊalMinistero di
agricoltura, membro dupplentáf
Assistito dal segretarioicomm. avr. Antonio Caste11ani, cancel-

Here capo della Corto di cassazione di Roma a riposo:
Ha pronunziato la sognentet

ORDINAtlZA DEFINITIVA:
Vista l'ordinanza del 21-26 maggio 19¿0 con la quale 11 Collegio,

centrale arbitrale pronunciava l'attribuzione $ei fondi Canicchi e
copeto, in Fabrida di Roma di propriotA del sig. conte senatore
berto Ceneelli e rigettava invece la richiesta.dell'altro fondo

Valleechia dello stesso proprietarió ;
Visto 11 ricorso, in data 18 gipgno 1920 prodotto dall'Opera na-

zionale per i combattenti, in persona del suo consigliero delegato
e,direttore. geperale, SVYOftO la predetta ordinanza per quanto ri-
giihimla 11 fondo Valleech¿µ;
Udita la relazione dell'ing. comm. Giuseppe Zattini;
Ritenuto che a termini dell'articolo 11 del regolamento 22 ago-
& 1919, n. 1ðl2, il ric'orso à 'stato notifloato alla* controparte il
19 giugno u. s. e cho.nello stesso giorno è stato gepositato l'origi-
nale, col referto delPuffloiale giudizia.tio, nella séjrreteria di questo
Collegio;
Ritenuto ahe il rigetto della richiesta del fondo Vallecchia è stato

de1Àerato per questi due motivi:
1. Il fondo Vallecchia distante dagli altri due Cunicchi e Sco-

peto per otroa 5 ohilometri, ilon ha alcuna attinenza con tali fondi,
nð per vicinanza, na per oorrelazione econornica o sistema di con-

duzione agraria.
2. La destinaxione dennitiva del fondo Vallecchia a noccioleto,

(perché solo pr un primo tempo si consociava urt'altra coltura)
non rappresenta una importante trasformazione colturale, non solo

perchè un noecialeto è una coltura bosshiva, ma perchè non può
può offrire continuità o larghezza di impiego di mano d'opera.
Considerato che di fronte ai su riferiti mot vi l'Opera nazionale

sontrappon 1hel suo ricofso:

I. Diversi ex-combattenti di Fabrica sono sprovvisti di terrelly
atti a coltuce erborée.

2' Il fondo Vallecchia à stato, con gli altri due Cuñiechi e Soo-
gtö, offerto spontaneamente dal proprietario.

3. Il noccioleto viene consociato a piante di viti e di olivi con
la col¢ivazione di cereali avvicendati con leguminose; e se nella
richiesta à stato detto che talo coltivazione si sarebbe praticata solo
mei primi anni di impianto del noccioleto, ció non osclude che, an-
che per Pavvenire, a noccioleto adulto, non si possano continuare
le coltivazioni erbacee.

4. Il fondo Valleochia non consiste in un ceduo regolare, ma
in un antico bosco del quale rimangono solo grosse ceppale di
quereie e un certo numero di quercioli da non dare utile e sicuro
atadamento sulla resa in legname.
Né il diaboscamento puð portare alcun dango al bacino idrau-

lico forestale della zona, data la leggera pendenza che ha il ter-
reno del fondo in parola.
Il Collegio osserva che 14 due prime considerazioni esposte dal-

TOpara sono affatto estranee alle indagini sulle condizioni obbiet-
tive del fondo, in rapporto 41 titolo giuridico gel qualo A chiesta
l'attribuzione.
"4nanto alla terza considerazione 11 Collegio nota ehe la coltura
4tbaees e cost la piantagione di Yiti e di olivi rappresentano un
favestimento secondario e accessorio del terreno, essendo il noo•
4Í¢oto 14 coltura prineipale prestabilita, la quale ooltura specializa
mata non consento per la forma vegetativerdelle sue pianto un'altra
contemporanea e notevolo utilizzazione del suolo, tanto che g,el-
piano presentáto si fa eenno di coltivazioni erbacco da praticafài
'solo noi rimi anni.

Ne°H Collegio può entrare in merito ad una variazione di dette
plano, variazione consistente not far continuare, anghe a nocol late
adulto, la coltlòzione erbacea, poiché il ricorso non pa6 ghe
ritiettere l'ordinanza già emessa, nel riguardi del piano prospettäte
nella richiesta di attribuzione.
R infine rispetto aWultima considerazione faAlcata nel ricorso,

con In quale in sostanza si tende a mettere in rilievo che, d¶fronte
allo stato attuale di abbandono del fondo Valleechia, si otterrà on
Tantaggio economico con la esecuzione del piano g å espoëto il
Collegio non contesta un tal risultato, che facilmente sí intuisdo;
conforma pe; altro che con l'impianto del noccioleto, sia por la
essenza delle piante, sia per lo scarso fabbisogno di manó d'opera,
la trasformazioue colturale non riveste il carattere di importanza.
Tuttociò considerato, per tale motivo

IL GOLLEGIO
Vieti ed applicati gli articoli 9, n. 3, 11 e 12 del regolamento le-

glslativo approvato con decreto Luogotenenziafe 16 gennaio 1919,
n. 55, _ponchè gli articoli 8, 11 e lß del regolamento approvato con
decreto Reale 22 agosto (919, n. 1612;
Itespinge il ricorso in opposizione, prodotto dall'Opera nazionale

per i combattenti, avverso l'ordinanzaadi questo Collegiö dei 21--26
inaggio 1920, che conferma;
Dispone che la presente ordinanza resti depositata assieme at

documenti relativi nolPutilcio di segretería di questo Collegio.
Così deliberato d pronunziato il giorno 18 luglio 1920 nella sede

del Collegio centrale arbitrale in Roma.

Nonis - .Biscaro - Gatti --- Brixi - Zaging
estensorev

A. Castenani, segrotario.
La presente ordinanza e stata depositata nella segreterid del Col-

legio dentrale arbitrale, il giorno 30 luglio 1920.

Il segretarlo del Collegio: Aen. A. CasteNazi. «

Per copia conforme all'oÁginale, col quale collazionata concords,
ohe si trasmette all'Opera nazionale por, 1 oombattenti, ai sensi e
per, gli effetti degH artiooli 7 e seguenti del regolamento appro·-
Tato con Regio decreto 28 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 4 agosto 1920.

Il segretario del Colloglo: A. Castegang.

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL 00MMEROIO

DIREZIONE GENERALE
del credito, della cooperaslone e deRo asslearazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 30 agosto 1920 (art. 39 Codige di commer¢o).

Media 3fedia

Parigi . . . . . . .
150 17 Spagna . . . . . . -

Londra
. . . . . . 17 01 New Jork . . . .'. 21 44

svizzera . . . . .
354 10 ' Oro

. . . . . . 205 sa

- Media dei consolidati negoziati a contanti.

NSOLIDATI ag i nto

3.50 */, netto (1906) , ,
60.72 ...

8.50 metto (190 , . - ...

8 •{a lordo . . . . . . . ...

5 */, netto . . . . . . . 74.21 ...
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lVIINISTEEO DEL TESORO
Direzione generale del debito pubblioo

(Elenoa n. 6). Sa Pubblicazione.

81 dichiara ohe le rendite seguenti, per erroro oecorso nelle indioazioni date dai richiedenti all'Amrninletrazione del Debito pubblioo,
Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre ehe dovevano invece intestarsi e vinoolarsi eome alla colonna ti, essendo
quelle ivi risultanti le vere indientioni dei titolari delle rendito stesse :

Numero Ammontare

Debito della Intestazione da rettifigare Tenore della rettises
d'isorizione rendita annua

1 2 3 4 5

3.50 /, 758501

513075
535126

513974
535127

ConsoIldato 152940
5 •|, 152941

152943
152944
152945
152946
152947
152948
152949

3.50 ©|, 120807

12748 I

140 -- de Santis Carmela dicarmine, minore, sotto de Santis Maria-Carmina di Carmine, mi-
la patria potestá del padre, dom. a Po- norg ecc. come contro
migliano d'Arco (Napoli)

129 60 Bruno Emilio, Francesco e Maria-Luisa fu Bruno Emilio, Giuseppe-Prancesco e Maria-
14 - Cesare, minori, sotto la patria potestà Luisa fu Cesare,minori, ecc. como contro

della madre Meano Ernesta fu Pietro,
ved. di Bruno Cesare, dom. in Lanzo To-
rinese (Torino), con Vincolo d'usufrutto
vitalizio

395 50 Bruno EmiHo, Francesco e Maria-Luisa fu Bruno Emilio, Giuseppe-Francesco e Maria-
42 - Cesare,minori, sotto la patria potestà della Luisa fu Cesare, minori, eoo. come contro

madre Meano Ernesta fu Pietro, ved. di
Bruno Cesare, dom, a Lanzo Torinese (To-
rino) ·

50 -- Giammetti Rachele fu Nicola, moglie di De Gianvecchio Rachele fu Nicola, moglie, ecc.,
50 - Meo Alfonso fu Michele, dom. a Bari come contro

50 -
50 -
' 50 -
50 -
50 -
50 -

17 50 Peyran Luigia di Abramo, ved. di Pascal Da- Peyran Luigia di Abramo, ved. di Paeoal Da-
Vide e Pascal Maria, Luigi e Micala fu vide e Pascal Maria, Luigi eMical Ester
Davide, minori, sotto la tutela la prima fu Davide, minori, eco., eome contro
e gli altri due sotto la patria potestà della
detta Peyran Luigia, eredi indivisi, dom,
a Perrero (Torino)

17 50 Pascal Luigi Filippo, Ester Mical, Maria fu Pascal Luigi Filippo, Mical Ester, Maria fu

Davide, minori, i primi sotto la patria Davide, minori, ecc., come contro
potestá della madre Luigia Peyran del
vivente Abramo e l'ultima sotto la tutela
diGiovana1Peyronel fu Bartolomeo, dom.

I in Perrero (Torino), eredi indivisi del fu
! Davida Pascal
i

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubolico, approvato con R. deoroto 10 febbraio 1911, 2. 298, si diada
ehinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicaz1ono di questo avviso, ove aos slexo state
motinoato opposizioni a questa Direzione generale, le intestssioni sudtiette saranno come sopra rettificate.

Roma, 7 agosto 1920. II direttore generale: GARBAZZL

Bmarrimento di ricevuta (* pubblicazione). (EI. a 6 .

Si notinaa che 6 stato denunziato lo smarrimento della sottoin-
dioata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 378 - Data della riee-

Tata: 13 aprile 1919 - Ufficio che rilasolò la riaevuta Intendenze
di Snanza di Milano -- Intestazione dolla ricevuta: Maestroni Emilio
fu Luigi (pos. n. 680553)- Titoli del debito pubbliac : al portatore 3
- Ammontare della rendita L. 70 - Consolidato 5 0¡O - Decorrenza
1° Inglio 1917.
Al termini delFart. 230 dol regolamento 19 febbraio lou, n. 2¾

ai difnda chiunque possa avervi intoresse, che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso. senza
ghe aleno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ta
gione i nuovi titon provenienti dalla eseguita operazione, sehza
obbHgo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrå di

nessun valore.
Roma, 7 agosto 1920.

Il der ors generoi•: GARBAUL

Emarrimenti di ricevute (la pubblicazione). (El. n. 9).
41 notifloa che è stato donunziato lo smarrimento delle sottoindi-

ante riaevute relative a titoli di debito pubbHoo presentati per ope-
razioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3429 -Data della; rice-

vnta: 24 marzo 1920 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta : La Roaca
Maria fu Antonio, dom. a Napoli (pos. n. 712123) - Titoli del de-
bito pubblico: nominativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 14 -

Capitale cons. 3,50 010 - Decorrenza l* gennaio 1920.
A1 termini dell'art. 230 del regolamonto 19 febbraio 1911, n. 298,

ei diffida chiunquo possa avervi interesso, che traseorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presento avviso senza ehe steno
intervenute opposizioni, saranno consognati a chi di r one i nuovi
titou provenienti dalla eseguita operazione, senza obb o di reitt-
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nosean valore.

Roma, 28 agosto 1920.
Ti direttore generale: GARBAZZL
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Miriintero .dell'Industria, del Commercio e del La.voro

Servizio della proprieth intellettuate

ELENCO n. 5 delle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a' sensi dell'art. 14 del testo
unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 750, approvato con
R.deoreto19settembref882,n.1012(serie36), registrate durante la 1aquindielua del mese di marzo 1920

. e
DICHIARANTEI

• NOME * -

g. NOME DATA
. e TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato della pubblicazione
e. 9 DELI/AUTORE o primano la dichiarazione rap eentazione

ll'opera

I. - Opere drammatico-musicali
(comprese le riduzioni complete)

18129 78124 Damiani Carlo « La fata della neve ». Bozzetto coreogranco Damiani Carlo Inedito - Mai rappresentato.
in quattro quadri di Giuseppe Primo An-
noni, trascritto in poesia da Gustavo
Macchi. - Partitura per pianoforte

II. - Opere drammatiche
(compresi i libretti d'opera) '

18130 72126 Annoni Giuseppe « La fata della neve ». Bozzetto coreografico Annoni Giuseppe Pri- Tip. A. Colombo, Milano, novem-
Primo - Mac- in quattro quadri. Trascrizione in versi mo bre 1919.
chi Gustavo di Gustavo Macchi. (Musica di Carlo Da-

m iam).- Libretto - Edizione II, la la es-,
sendo dei 1917

18133 72144 Reni Paolo e Papillon ». Operetta in tre atti (musica di Mauro Tommaso Inedita. - Rappresentata l'opera la
Carlo Cufna). - Libretto la volta al Nuovo di Verona 11

30 gennaio 1918

III - Composizioni musicali diverse
(oomprese le liarziali riduzioni, trascrizioni, ecc.

di opere drammatico-musicali).

IV - Opere cinematogranche
(Films).

V. - Opere coreogranche o mimiehe
(con o senza musica).

'18126 121ô2 De Giglio A. « Le fatiche di Ercole ». Mimodramma in 14 De Giglio A. (Ditta Inedito - Mai rappresentato.
periodi < Le Grandi Films

A. De Giglio »)
18I25 12106 Di Palco Isidoro e La maschera ignota » (Le masque rouge). Di Falco Isidoro Id. - Id.

Mimodramma in tre atti

18126 72107 Lo stesso < La donna di marmo ». Mimodramma in due Lo stesso Id. - Id.
atti

1812T 78108 In stesso e Due cuori ». Mimodramma in tre atti Lo stesso Id. - Id.

18128 72109 Lo stesso « Una flamma nella notte ». Mimodramma in Lo stesso Id. - Id.
eingue atti

18131 72227 Capecchi Cesare < Girolamo Savonarola ». Visione storico mi- Capeechi Cesare (pro- Inedita - Mai rappresentata,
modrammatica in cinque atti curatori Barzanð

e Zaarrdo)
18134 72147 Carrëre Jean « Il demone del gioco ». Mimodramma in tre Carrère Jean Inedito. - Mai rappresentato.

185 2161 Øinetecnica «
Epar11 Tevere ascoltð ». Mimodramma in Cinetecnica (Ditta - Id. - Id.
einque parti con proIogo ed epilogo proc. Barzanb e

Zanardo)
18132 72128 Galassi Carlo eMancia competente ».Mimodramma in quat- Galassi Carlo Id. - Id.

tro parti

Roma, 21 aprile 1920. Per il Direttore : E. STRADA.
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Ministero dell'industria, commercio e lavoro

(EfBelo della proprietà intellettuale)

ELENCO degli attestati dei modelli e disegni di fabbrica rilasciati nel mese di agosto 1920.

Numero
DATA COGNOME E NOME gag

TITOLO DEL MODELLO Volume e numero

del denosito del richiedente registro
generale

7 aprile 1919 Pastori & Casanova (Ditta), a Monza Stofe per mobili e tappezzerie Volume 28 n. 55 2889
(MiIano)

2 id, > Ernesto De Angelis per l'Industria Tessuto stampato per fazzoletti » » 56 2888
dei tessuti stampati, a Milano

7 id. » Pastori & Casanova (Ditta), aMonza StoKe per mobili e tappezzerie » » 57 2890
(Milano)

7 id. » La stessa Stoffe per mobili e tappezzerie » » 58 2891

7 id. » La stessa Stofe per mobili e tappezzerie » » 59 2892

7 id. » La stessa Stoffe per mobili e tappezzerie » » 60 2893

16 id. » Garuti Francesco, a Modena Sassolino stampa » » 61 2895

8 maggio > G. M. Pfaf(Ditta), a Kaiserslautern Tavolino per macchine per cucire » » 82 2905
(Germania)

8 id. » La stessa Tavolino per macchine per cueire » 63 2906

11 giugn a S. Smith & Sons (Motor accessories) Quadro per strumenti indicatori per auto- > 64 2907

Limited, a Londra mobili

11 id. » Gli stessi Quadro per strumenti indicatori per auto- > 65 2908
.. mobili

11 id. > Gli stessi Quadro per strumenti indicatori per auto. 66 2909
mobili

27 id. » Gli stessi Quadro per strumenti indicatori per auto- > 67 2910
mobili

16 luglio > Underwood Typewriter Comp., a Macchina per scrivere » 68 2911
New York

17 id. > Old Bill Mascots Ltd..a Birmingam Figurino portafortuna per automobili e auto- > 69 2912

(Gran Bretagna) trattori
17 id. » Büchele August, a Zurigo(Svizzera) Elemonto di costruzioni > 70 2913

26 id. > The Palmer Tyre Limited, a Londra Copertone stradale per cicli > 71 2914

28 id. * Vatteroni Sergio, a Roma Medaglia commemorativa della partecipa- > 72 2915
zione degli Stati Uniti di America alla
grande guerra europea

13 agosto a Pastori & Casanova (Ditta), a Monza Stoffa per tappezzerie e per mobili » 73 2910

(Milano)
12 id. > Keedck Lee, a New York Distintivo 74 2917

12 id. » Lo stesso Distintivo > 75 2918

13 id. » Pastori & Cas nova (Ditta), a Monza Stoffa per tappezzerie e per mobili » 7ô 2919
(Milano)

13 id. » La stessa Stoffa per tappezzerie e per mobili » » 77 2920

13 id. » La stessa Stoda per tappezzerie e per mobHi » » 78 2921

13 id. » La stessa Stoffa per tappezzerie e per mobili » » 79 2922

13 id. « » La stessa Stoffa per tappezzerie e per mobili » » 80 2923

13 . id. » La stessa Stofa per tappezzerie e per mobili » > 81 2984

13 id. » La stessa Stofa per tappezzerie e per mobili » » 82 2925

13 id. » La stessa Stoga per tappezzerie e per mobili » » 83 2926

13 id. » La stessa Stofa per tappezzerie e per mobili > > 84 W

13 id. » La stessa Stoña per tappezzerie e per mobili > > 85 2928

13 id. » La stessa Stofa per tappezzerio e per mobili » » 86 2929
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Numefo
DATA COGNOME E NOME del

TITOLO DEL MODELLO Volume e numero
del - deposito del richiedente registro

generale

18 agosto 1919 Pastori & Casanova (Ditta), a Monza Stora per tappezzerie e per mobili Volume 28 n. 87 2930
(Milano)

18 id. » La stessa Stoga per tappezzerie e per mobili » » 88 2931

13 id. » La stessa Stofa per tappezzerle e per mobili » » 89 2932

13 lå > La stessa Stofa per tappezzerie e per mobili » » 90 2933

13 id. » La stessa Stora per tappezzerie e per mobili » » 91 2934

13 id- > La stessa Stofa per tappezzerie e per mobili » > 92 2935

18 id. * La stessa Stoña per tappezzerie e per mobili » » 93 2936

13 id. » La stessa Stora per tappezzerie e per mobili » Þ 94 2937

13 id. * La stessa Stofth per tappezzerie e per mobili » » 95 2938

18 id.
.

» La stessa Stoña per tappezzerie e per mobili > > 96 2939

18 id- > ha stessa Stora per tappezzerie e per mobili > > 97 2940

13 id. * La stessa Stora per tappezzerie e per mobili » » 98 2941

14 id. » La stessa Stora per tappezzerie e per mobili » > 99 2942
.

14 id. * La stessa Stofa per tappezzerie e per mobili » » 100 2913

Roma, 30 agosa 1920. Per il direttore: BARATTIERL

QQNCONSI
IL MINISTRO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
Visto 11 bando di conoorso al posto di segretario economo nella

R. sonola professionale per l'alabastro in Voltorra, in data 18 giu-
gno 1920, pubblicato nella Garretta ufficiale del 2 luglio 1920,
n. 155;

De or et,a:
Il termine per la prosentazione delle domande di ammissione al

concorso per 11 posto di sogretario economo nella R. scuola pro-
fessionale per Palabastro in Volterra é prorogato sino a tutto il 28

ottobre 1920.

Roma, 26 agosto 1920.
Per il ministro : RUBlLLI.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268, e il regolamento approvato
con R: decreto 1° agosto 1913, n. 1223;
Visto il decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1783, portanti miglio-

ramenti economici a favore del personale dei Regi Istituti superiori
di studi commerciali;
Vista la proposta fatta dal Consiglio accademico del R. Istituto

superiore di studi commerciali di Bari nella seduta del 22 luglio 1920;
Decreta :

Art. l.

Presso il R. Istituto superiore di studi commerciali di Bari, è

aperto 11 concorso per la cattedra di professore straordinario di di-

ritto commerciale marittimo e industriale.

1 concorrenti devono far pervenire al Ministero (Direzione gene-
rale del dommercio) la loro domanda in carta bollata da L. 2 alla

quale dovranno unire :
a) un esposizione in carta libera e in cinque copie della loro

operositå seientifloa ed eventualmente didattica;
b) un elenco in earta libera ed in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni ehe presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime in cinque
esemplari.
Sarà consentita la presentazione di un minore numero di esem-

plari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo ed
esauriti in commercio ;
11 loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori stampati e su questi deve esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina, che à og
getto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I concorrenti che non appartengono all'Insegnamento e all'Am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato

penale di data non anteriore di un mese a quella del presente de-
creto.

Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguilia l' ido-
neità a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano o inva..

lidi, orfani di guerra, o che abbiano riportato ferite in combatti-

mento, oppure siano insigniti di decorazioni al valor militare, e,
infine, chi abbia prestato servizio militare come combattente.
Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per

l'eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei docu-
menti.

Art. 3.

Il termine utile per la presentazione delle domande é di quattro
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella
Gazzetta u//iciale.
Il giorno di arrivo della domanda é stabilito dal bollo a data, ap-

posto dal competente ufficio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al

Ministero dopo la sendenza del termine stabilito, anche se presen--
tate in tempo utile alle autorità locali od agli ufflei postali e for-
roviari e non saranno neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuo-
ve pubblicazioni o parte di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 24 agosto 1920.

Il ministro: ALESSIO.

Direttore: DARIO PERUgY. TipograAa delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


